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UN AVVENIMENTO EDITORIALE 1)1 NOTI-VOLI-: RILIEVO 

Dieci anni dopo 
La pubblicazione degli editori Laterza appare coinè una nobile dichiarazione 
di fedeltà alla Resistenza in un aspro momento della battaglia per la libertà 

l sce iti questi 'òiortu, e cioè 
nel t l ccc iuu lc (.lolla def ini t iva li
bera / ione del l ' I ta l ia dal fascismo 
e dal naz i smo, nel la Co l l ez ione 
Storica de^li Uditori Laterza di 
l itri , un vo lume di « Sa'^^i sulla 
vita democrat ica i t a l i a n i » , ope
ri di diversi autori , un i il t i tolo 
.•inorale: Dicci anni dopo (1945-
1955). L'iniziati», a degli editori 
1 i t er /a si presenta, lo d ic iamo 
subito, come un avven imento 
pol i t ico-culturale di norevole ri
l ievo. 

« Dis fa t t i smo cost i tuzionale e 
processo alla R e s i s t e i 1 sono due 
I.KCO di uno stesso f e n o m e n o » , 
d.u- Piero Calamandrei »or-
M la fine del suo scritto 
J i e M intitola « l.a Cost iuiz torio 
e 'e l e , . ; . per a t t u a r l a » ; ed al 
p r i i u i p . o avver te che esso po
trebbe più appropriatamente in-
t to' irs i « l a Cost i tuz ione in.it-
l u u j i , o anuir più esattamente 
. m i n e si fa a disfare una C o 
stituzione -• Il s.ve^io ili Ca la 
mandrei , a nostro g iudiz io 1! 
p.ò notevo le dei sette e per 
profondità di analisi e per bel
lezza di uno stile, che è poi 
vii arezza di pensiero, è anche 
is\ , i una sintesi del la battaglia 
polit ica e culturale del suo au
tore, dai suoi discorsi tli de
parato a l l i Cost i tuente e alla 
prima Assemblea legislativa, ai 
-noi articoli sulla s ignif icativa 
i-.\ista da lui diretta, « I l Pon
te -, a l l i sua varia intensa at
tività di giurista, di pubblicista, 
d: uomo pol i t ico. Perciò in que-
,u» caso, recensire anal i t icamen
te significherebbe sottoporre ad 
es ime tut to il pensiero e l'atti-
» tà polit ica e ideale di Ca la 
mandrei: così c o m e recensire lo 
scritio di r.picarmo Corbino , 
. l.Yii»ni>niia - , implicherebbe 

uni di f f ic i le analisi dei l imiti . 
p M t \ i e ideali , del suo « tec
nicismo • economico , e insieme 
de'Ie larghe prospett ive , pol i t i 
che e sociali , connesse al suo 
pe-is'ero di meridionalista erede 
.Iella tradiz ione « i l luminata » 
de! l iberal ismo alla Giust ino 
1 ortunato , che a quel tecnicismo 
s> imreccia. integrandolo o con-
t r addicendolo . 

Lasceremo perciò fuori di una 
- recensione compless iva » il sa^-
•ilo su « L'Lconomia - di Corbino 
. osi c o m e que l lo su « La c u h u -
n » del prof. Mar io Sansone, 
o r d i n a l o di letteratura italiana 
, i '"l '• l iversità di Bari. 

Ai sac^i di Calamandre i e 
Uattasì ia . nei qual i il g iudiz io 
critico sulla invo luz ione del la 
democrazia i tal iana a partire dal 
194S è fuso con il racconto, con 
la descriz ione de l lo svolgersi dei 
f i t t i , si può riaccostare l o scrit-
*o di Lmil io Lussu su « I Sin
dacati ». La grande conquista 
dell 'unità s indacale , nel calore 
d-".i t u t u del 1943-44 , i suoi 
s e c e s s i nei tre anni successivi: 
'a rottura del l 'unità sindacale 
succedut i di un a n n o alla rot-
turi de'i'intcsa e della co l labo-
r'./io-ic governat iva tra i tre 
- n n d i partiti di massa, e il 
cnn<c$:tcntc scatenarsi della of-
fe-isiva padronale sono narrati 
d i Lussu sul'.a base di un'ampia 
e Inoipujjn.ibile documentaz ione . 

o 
La debolczz.a scria dei vo lu 

me ul t imo dei Laterza, così r;c-
..> di documentaz ione e di pcn-
s ero, c o m e si sarà g i i compreso 
.ìa'.ia breve informazione ora 
da: i su alcuni saggi , risiede a 
nostro a v v i s o nei d u e scritti che 
\> : i t roducono , e che dovrebbero 
d i r e ad esso organic i tà e fi»io-
. i o i i . a : e cioè nel saggio di Leo 
Va': m i . - 1! problema pol i t ico 
tic a naz ione italiana - , e m 
'ue . 'o di Gabrie le D e Rosa. 

- I pirri t i polit ici d o p o !.i Rc-
s «tenza - . Trascur iamo, come sc-
.o . idar .a , una critica che si d e -
s e tare ad ambedue gli scritti 
T.r !a pesantezza del periodare. 
:1 ' i n g a g g i o « special ist ico », li 
ÌU :o per un'analisi minuziosa. 
: i - o ' u : a e sotti le, di der ivaz io -
•c - azionist 'ea » nel Val ian i . e 
- « i . s tro-cr is t iana » ne! D e Rosa. 
I 1 . - a m o a n . h e ài parte, per 
•• • 1 di -perJerc: in po.em.che 
r> .r: c o l u i . certe s ignif icative 
-.•-missioni parente!. . .ne in c o n -
r- idd z erte con duci cfte è fuor 
,i n r c r . t e s . e certi non venia!: 
evenir: d r,m.5>:ont che c o n -
t r u ' J .- ,v 1 •'. ti»-io si. ob etri», irà 
. i - ' j i : o d i ! Va! .ani (• i'e>pan-

serio che in questi anni in Ita- ilu 
ha 1 partiti ili oppos iz ione , e 
specialmente i comunist i , aboia-
no sistematicamente " s i b i u a t o " 
il metodo democrat ico e 'o spi 
rito della Cost i tuzione •• (Ca
lamandrei) . 

o 
Questa comune coiiitata^ ione, 

variamente formulata dagli au
tori del vo lume Diri.1 .irmi dopo, 
esclude la impostazione propa
gandis t ic i corrente amer ican i e 
clericale, e cioè che in Italia, 
durante e d o p o la Resistenza, 
s i sia stata l 'alternati»a « d i t t a 
tura proletaria ili classe • « de
mocrazia par lamentare» , e che 
questa sia oggi l 'alternaii \ a po
litica fondamenta le in Italia. 
!•.' implicita invece (ed esplicita 
in Val iani e in Sansone, negit stessi termini) un'altra alternati
va, nel libro, considerato ne1 

suo complesso: l 'alternativa « ri
v o l u z i o n e » - » restaura/ ione >-, già 
latente nella Resistenza stessa, 
e v i i via sempre più aperta
mente mmifestat . i s i f ino al!a rot
tura d c l l i unità delle forze fon
damenta!! del la Resistenza, e a! 
tentat ivo « restauratore » ila an
ni in at to . Quel l i di « rivolu
zione -> e - r e s t a u r a z i o n e • sono 
termini che anche chi scrive ha 
usato, come Valiani e come San
sone, e come molti altri scrit
tori di cose polit iche: l ' identit i 
dei termini allottati come con
clusione di meditazioni autono
me, indipendenti è certamente 
un indiz io di u n i aff inità di 
giudizio storico-pol i t ico . Tut ta 
via, mia identica formulazioni-
può contenere ancora un con 
trasto, ed anche profondo; ed 
è ciò che cercheremo ora di chia
rire rapidamente. 

Leo Valiani ini pare non v 
distacchi sostanzialmente ila que -
la che fu l ' imposta / ione del pro
blema del la r.» o .uz ione ii.iì.a-
11.1 tipica di moiti tra i maggio
ri esponenti ilei Partito d 'Azione , 
che det tero importanza proni. -
nente al la l iquidazione del vec
chio Sta to , nelle sue istituzioni 
(in primo luogo la monarchi . i l . 
nei suoi organi .nei suoi quadri, 
nelle sue leggi . N o n vog l iamo qui 
entrare nella polemica, che og 
gi certi esponenti del disciolto 
Partito d 'Az ione vorrebbero r tv -
vivare , sulla « tregua ist i tuzio
nale », il pr imo governo di uni
tà naz ionale antifasc :sta presie
duto ila Badogl io reso possibi'e 
dall' in iz iat iva Tog l ia t t i ne' 
l'aprile 1944, 1 rapporti C L N 
Luogotenenza , cioè il compro
messo degl i anni "a-i-'a/i tra 1 
vecchio S ta to e gì: organismi 
nuovi , sorti nella lotta ant . ta 
scista (a questo proposi to vedi 
!a recensione di Luigi Longo a 
un libro di Ragghiami nel nu 
mero di RiiuiCit-i or ora uscuo) 
Vog l iamo anche ammettere , e 
non concedere , che i partiti ope
rai p o t e v a n o fare ili p'ù, ne' 
primi anni , per tradurre :n nuo
ve leggi e in nuovi organi i prin
cipi di r innovamento democra
t ico che allora sembrarono for
se a molt i di noi un'aciiu.-.z.fi
ne o v v i a di diritti che nessuno 
per lungo t e m p o avrebbe p u n t o 
mettere in for«e. 

Resta però ,'. la t to d i e le 
cons iderazioni , anche giuste, chi 
ki possono fare sulle i n s u i l . d c n -
zc del le sinistre ne . . o,jera di rin
n o v a m e n t o statuale e legale non 

aperto ne. .',.'.14110 1 «>47, cor 
l i 1 stronuss.one ilei grand: par-
l.ti operai d, I governo, ha conu 
suo c i r a t t e i e e»senzii le .1 voluti 
tà di istituire un regime poli
tico ne' q i l l l c le organizzazioni 
autonome ilei lavoratili 1 e t oro 
rappresentanti siano piim.nun 
tintati. espusi dalla partecipa
zioni ,1! potere, tu tutu 1 suoi 
gradi, s . m o - . s i i tuzionalmenie » 
al l 'opposiz ione se non 111 car
cere (vedi a questo proposito 
la s gnitic.itiv a d a z i o n e di ̂ uir-
zu fatta da t alani mdrei , .1 p.tg 
2^6 de! vo lume' Qua. ' si IMO le 
torme gnu .diche e istituzionali 
sotto le quali si attua u n i re
si lurazìone s ftatta, h i un'im
portanza re lat iv i . I) v.r.'ii n w w 

l'cga'i perse .u-
ai'o.t: ' po' z 1,' 

e .osi \ • 1 'ton so io torse 
. r o n i , a d'ogni " o r n o , scn 

ni vergognose, 
/ . i n i p.'drona'i. 
Sch. 

o.'gi 
Z 1 1 

t ' c . l 

non 
me 

i le1 

sono fo 
d e l h , 

. o u i i o 1' . 

Q u indo 

p u ò 

. .1 ogn . giorno d, p.ù d 
sformarsi in tirannide 
di'.'a .'.asse padrini i le l ' 1! 
Rosa stesso ihe iis.i ,1 termine: 
« democrazia privilegiata - , e che 

i t i . i -

aperta 
' De

per iamo ile! problema da noi 
ora trattato si rende certo con
io; non !o metti però, ci sem
br i , a fuoco, e la sua minuzio
si analisi non riesce .1 trov ire 
un v ero c e n n o di v ista. 

D i c e v a m o aìi' itnzio d i e que 
s i i nuova inizi itiva itegli edi
tori I aterz.i ci sembra di no 
te so 'e ril ievo po 'meo .cu l tura le . 
li t u t o 

I! 

DALL'INVIATO SPECIALE DELL'UNITA' ALIA CONIERENZA AERO-ASIA!ICA 

SJ Che cosa si attende l'Indunesi 
i l . i ir immim.nh. incnnlrn di BUIUIUBÌ 

La conferenza "A.A.„ - .Sotto gli alberi sacri dell'isola di Bah - Liberazione a metà 
tlll mio non è ancora il cuore dì un uomo lìbero, vorrei che si sentisse leggero , 

9* 
in 

d i e essi M inserisce 
ne." 1 graduaV ripresa di certe 
fo>-/e ili i leniocra/i 1 non so. 1.1-
'.sta, profondamente legate alia 
Ke '.steri/a e alla Cost i tuz ione , e 
rappresenti presumibilmente pei 
esse un pi . ino leni u ' s o orga-
• o di • pies.i ih posizione -
1' d. \'i de" 1 denuncia e de!!* 
'•iti ig! .1 d'ogni g.01110; qu.ilco-
si d, p ìi. Disonnili, di quei pur 
t i n t o notevol i Libri de! T e m p o 
di I aterza che della ripresi 
ì. queste iorrcnri democratiche 

n i n n o rappreseli! i to altrettante 
*ippe 1 particolarmente signi-
t . . . i i i vo appare ! ' - o t t a v o s.i'g-
• 0 . 'a prefazione dcg'i I lit

tori. nobile e coraggiosa d i c l r i -
r.i zinne ili fede democrat i c i , di 
fe le'tà alla Resistenza, in uno 
le: momenti ili battaglia p.ù 
ispra per la dites.i delle I.berta 
• dei diritti nconqu'st . i t i d i ! 

Ri-s stenz.i. e ' i i 'oriolo italiano con tanto u n 
di uni . d e m o 'in- " tante sofferenze. 

Il IlOto KlOlll.lll-!,, in-
KICÌO Halph l ' i u k n , gin 
u n i i.spondeiiU- d i l 'I'MIH'.S 
iti L o n d i n citi M o s c i od 
•iltiialnit'iiti! coi 1 ic|>oiuli>'i-
ii- il e l la lapi l i i i i ' -ov . i t i c i 
l i e l l ' o i n a n o d i l l'C l m -
t . u m i i o . Datili W'oiki'r. 
.scii i ira la c o n t r i i n z . i iti 
BamliiHK tifi | M I M a ( u -
c.iui por c o n t o iif l'1'nt/ii. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

G I A K / \ K T A (Iiuloni'Mji), 
npri l i ; — Di ciue%t' gioì 111, 
i lovuiKii i i - la fiente s. t i t i o v . i . 

1 (|iu\>ta a l i : n -.of-
l o f a n t o c a p i t a l e i t i l i Indimi*-
s ta , n o n si p a r l a i-In- ili 1111,1 
i-os.,1* d e i r i n i m i n i - n l i : i u o n -
tii» dt't t a p p i e s e n t a n t i u t t i -
c i a l i di ( | iuisi u n imi . i t i lo e 
m e z z o di a f i i e a n i t iti o s i a -
t iri I d i l i g e n t i d. piti di 
m e z z a u m a n i t à e s a m . i n i . n i n o 
il m o l o d e i l o r o p.ii-.i n e l 
m o n d o n i d d e t n o t- ,i m o d o 
n e l q u a l e e s s i p o ^ n i i o m e 
g l i o p m t a i e il l o t o «-ositi ititi-
t o a l l a e a u s a d e l l a p .u . - e al 
pui'gie.-sso d e 11.1 t e h e ' t a 
u m a n a . 

f ì i a k a i t a , la eitt . i 1 \w fu 
a luiiK» c o n o s c i u t a c o m e M.i-
t . iv ia . ha s e m p r e a v u t o s t i e t 
ti l o c a m i c o n il te-.to d e l 
l ' A s i a . t r a v e r s o 1 d a z i o n i 
c u l t u r a l i , l a l i i t i o s e . c o i i i i n e i -
c i a l i ; a t t r a v e r s o l e san- c o m u 
n i t à CIIH'SJÌ. i n d i a n e i- .11 .d ie , 
a t t r a v e r s o il s u o m a n d o p o i -
to , j i t i l s a n t e d i a t t i v i t à . M a , 
a g i u d i c a r . ' d a c i ò d i e h o 

u d i t o q u i e in q u a l s i a s i p o 
s t o sull'i.-sola di CJi.iva, l ' I n -
d o n c A i a n o n h a m a i s e n t i t o 
pi i m a in m a n i c i a COM p i o -
f o n d a la s u a pili t c c i p a / . i o u e 
ai p r o b l e m i e ai c o m u n i i n 
t e r e s s i d e l l ' A s i a . 

K n o n si ti a t t a di u n f a t 
t o s e n t i m e n t a l e I . 'appa>- . in-
n a t o intei't ,s.>e p e r 1 pi e p a i a -
ti v i d e l l a cori fe i enz . i . i l i o -
a s i a t i c a e l 'espii 's .-sione d e l l e 
a s p i r a / i o n i uncoi\i i n s o d d i 
s f a t t e d e l p o p o l o i n d o n e s i a 
n o . La l i b e r a / i o n e n a z i o n a l i 
di q u e s t a v e c c h i a , l e t t i l e c o 
l o n i a e a n c o r a IUUKI d a l l ' e s 
s e r e c o m p l e t a L ' I n d o n e s i a è 
s o l t a n t o f o r m a l m e n t e u n o 
s t a t o i n d i p e n d e n t e e s o v i a -
110; l e s u e l e v e e c o n o m i c h e 
s o n o a n e m a n e l l e i n a n i d e l 
lo s t r a n i e i o La i n a g g i o i <in-
za rleigli i n d o n e s i a n i v e d e 
n e l l a c o n f e r e n z a c h e il IH 
a p r i l e >i api 11.1 a B a n d i r n e 
u n a n u o v a o c c a s i o n e pei fai 
p r o g r e d i i e la c a u s a d e l l a s u a 
c o m p l e t a litici a z i o n e 

A colloquio con il popolo 
D u r a n t e l e s i01 se . s e t t i m a 

n e h o v i a g g i a t o pe i l ' I n d o 
n e s i a 111 l u n g o e 111 lai » o . 
c e r c a n d o di v a l u t i n e la -situa
z i o n e a l l a v i g i l i a d e l l a c o n -
f e i e n / . a . I l o u i te t i o d a t o 1 
poi Inal i di S i l l a b a v a , o r g a 
n i z z a t i e p o l i t i c a m e n t e c o 
s c i e n t i . a n d a n d o nei l o t o l o 
ca l i a c c i n t o .11 d e p o s i t i di 
•gomma e di z u c c h e i o ; h o i n -
t e n o i g a t o i l . ivoi a t o i i d e l l e 

p i a n t a g i o n i d e l l a pa i t e o n e n -
t a l e di f l u i v a e h o s e n t i t o l.i 
l o r o v o l o n t à d i a g n o u n . t i 
p e r d i f e n d e i e le z o l l e di t e i -
1.1 di c u i p t c s c m p o s s e s s o 
q u a n d o il p o t e i e g i a p p o n e s e 
e i a ci o l i a t o e gl i o k i n d c M 
n o n a v e v a n o a n c o i a l a t t o l i 
tui n o a l l e U n o p i o p n e t à . h o 
ì n t e i r o d a t o 1 g i o v a n i c o n g e 
d a t i d a l l ' a i m a t a g i o v a n i l e 
c o n hot s e di s t u d i o c h e li 
m e t t o n o 111 *gi.ido di f r i ' u t e n -
tai e l 'univi ' ! . s i ta e di i m p a 
l a l e a r i m p i a z z a l e (gli 'spe
c i a l i s t i s t r a n i c i 1 c h e o c c u p a 
n o a n c o i a po.sti c h e gl i i n 
d o n e s i a n i sai e b b e r o p e r f e t 
t a m e n t e c a p a c i di i i c o p i i i e . 
I l o p o l l a t o c o n !',h a b i t a n t i 
d e l l e c a p a n n e di c a n n a d ' In 
d i a s i t u a t e oii . i [ l e i i f e i i a d e l 
l e c i t t a a t t i l l i a t e , c o n 1 •guida
tori de l h e t c h a l i m a d i u c s c (il 
t a x i a p e d a l e ) , m o l t i s s i m i de i 
(p ia l i p a s s a n o la n o t t e -d i . i ! . ! -
ti s u l l ' a s f a l t o ; h o p a l i . i t o c o n 
r a p p r e s e n t a n t i de l g o v e r n o e 
f u n z i o n a r i 111done.-i.1i11, c i n e 
si, e u r o - a s i a t i c i , f i l i i n t e n t i 
e ;;h s c o p i d e l l a c o n i c i e n z a 
di H a n d u n g ( d i e q u . r ' g i u e 
c o n o s c i u t a c o m e l.i corifei e n 
za z\ z\ ) s o n o .stati la i g a m e l 
l e p o p o l a r i / / . i t i e s o n o d i 
v i l iuti p i t i ' i n o i i i o di'! p o p o 
lo l i h o * - r 111'. 1 ili -> i . . e . e 
-uti l i 1 - . ir' 1 :I1IM*> 1 •• v\ ,• 1 , 
:'en .. d " l ! V o \ i di M.1'1. <J. w 
o n u n g i o i n o . In Vito n o n è 
tut ta i l . i n / 1 i> . ' I ' " o / i u t i e .il 
U m p i o ; '.t hn 1 "tr. i i i i - i 11 
t i ' i e n e l l e , i - - e m l i l e e o g .ooz-
' o t e d a ! f in \ v ; e n < '•' ; .m./ .-

( ost tuz une d e m o . 1 1 
11)47 SÌ 1 abroe lt 1, e 
ii'se perpetrl l .n n,i 
di te s i de l l i libertà 
•ot l'it irisnio '"' 

1! De Ros i ( .he pio 
d:. e .ose pregevo' . e profonde 
su! i . irattere nuovo de. partii1 

opera.) elogia De fìa-peri per 
aver • fatto uler-re .! c.uto'i-
.es in io pol i t ico uit'.'t i .ue die 
realtà ist.ttizlonali e c u . ' , de' 
m o n d o m o d e r n o - , d i . e cosa 
e q i n v o . a ; e l ' equ .vo .o è in que! 
«n inni lo m o d e r n i » . , ihe 
gn i l i c i rc e '1 
< resi u' . i . iz .oic 

ir.izi.i privi'e giata -. che min.u-1 l .rC'IO I.O.MIlAltDO ItAll lC'i: 

• l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l - M l l l l l i l l l l l l l l l I t l l l l l M I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I M I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I t l i l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l » 
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siste oggi a Mioscu 
un problema di alloggi? 

il "grande villaggio,, - La febbre edilizia del primo dopoguerra e il piano lanciato nel '49 - L'incon
veniente più serio : si vive allo stretto - Immenso cantiere di costruzioni - Le case prefabbricate 

z . i z i o n e di la- n o n n e p o^ 
s l v e pe i la liiil ,! c i . i i t . o i 
- o l i l i di ! li mi ni • n o ) . t. 
il p u b o l u o d e ;.i p e ;. 
g i a v a n e s i . 
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s U Ì l ' l ' ia t i ( . e c i d i u l a i e , ( o u , e 
i p i e s l i i t e : "it »• io \ i e n e d i l a 
n i a l o , e . -en>;i e s | i' , i a o . .1 
- a u l e n t e . i p p . •_, ; 
n . o i i e p i h i i l . i 1. 
ti 1 | l a . I c e ( o l i l i 
l : lu- . I .. U i d o ' i e - I 

" i\'i 11 a b i l i , n i 
" n i : •'• i . n i u -t . i 
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1 •• -— ini li.. 

lo i e -.1 1 e 

toccano 1.1 sostanza 
del la democraz ia 

l i 
m a 

eie. proli e-
italiana de

primi ann: d o p o la l iberazione. 
delia sua cr'si. del t enta i .vo re
stauratore. II fatto parado-- ì 'c 
che negli .\in; tra •! i')H e . 
1947, q u a n d o la Co»t.:uz o n . 
non c'era, i diritti d e m o c r i t . . 
Aà essa poi garantiti furono !.-

e propr.o do-
M7:onc invece 

i.ir.i . -n.r.i-iilo -j* o.-.l 
• .r 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTEi lanciato il « « l i n f e p i i i i io d i 
|" r i ' - o s f r i o i o u e .. della città. 

M O S C A , a p r i l e . ; linTitabilc è (/Hindi l'attua. 
Ksis'/e « Mnscn un vroblc',1'' scarrozza tli allnmii. chi-

ma defili allofiui? Eante ed e! " e p p u r e no /r , , s c o n i j u i r i r p da 
s e r i o , f o r s e il I,ÌM .serio ( / i ' " « « » » o all'altro. E' vero che 
(luanti .sfidilo r iurorn ffnrnii- l 'lUl >> fi'uumeno non jiorrn 
fi alla cavitale sovietica. JVcli''"'» •<«' ' " ' « " e d e l l e drr t inma-
n,onda non r i è ord in i qre.xvi.'ielle c o i i s c « u < n : e c l i c e s s o Ila 
città moderna che „on cono]"11™*'*'- Sconosciuto è lo sfrat-
MYI. in iiKKfoiorp n minor i i i i - i"»- oouhe nessuno e ver ncs-
Mirn. alleile "teste diffì'-nltù.\!jìn"1 r{ ,»' , .0! .T " ° ' r " , , l f " n " ° " -
Afri c i ò ette Mosca ha di di
remo da orjni ci/fri ."frn ni erri, 
e 1/1 oarte anche da molti- ctf-
tà sovietiche, e Ut tvisrifà di 
( ine / problema. 

.Si riflefffi 1111 isfriiife. A U ' e -
ixica della rivoluzione Mo*ca 
aveva su p e r « i » Io stesso mi-
mero di abitanti elle hanno 
adesco Roma o Mifri i io; p o c o 
jin'i di un militine e »iie::r». l^a 
città. su>prnttntto nei suoi 
( / '" / r f i rn o n r r n i . erri sorrrif-
fii/I'ifn." i I n r o r n f n r i (fi molle 
fnbhriehe vivevano ,n barac
che 0 n in i i i i i c ch in f i in n u d i 
("lirici che avevano meritato 
il n o m e e s p r e s s i c o di „ ca-.cr-
me 1. .Mn n o n è tutto: Mosca. 
il " i/rande r t ì [ n « « i o • . era al-
'ifa formata in 'nrtjn mnej-

[a'.nranza da casette di J>rnio 
\id •tu oiano che. our senza 
i i ' s t i ' rc scomode — odc^fr) ti-
1 t.'/i di costruzioni- e ti<o'Ui dif-
jfu so nel nord-Europa — r r a -
,10, faa'mente ih-termrahili. 

tinnirvi dalla casa che occu-
ìmte se non ussienrandovene 
un'altra attuale. Certo è mol
to difficile trovare lui n p p n r -
tamento Ì,IIOVO Ma <)li affitti 
n o n s d l o o i m o l l e s f c l l e n r r 
r / i iesfo . c o m e accadrebbe nel
le n o s f r e .1 r c o i i o i i i i e di m e r -
crifo 1.; re.vf«»o stabili sul bas-
J t v s i m o . (lutisi i r r i s o r i o , l i f e l -

rii anche in iiucstu settore. 
Mosca è un immenso cantiere 
dove tutto si trasforma

no avuto occasione di c o m 
p i e r e inni p i c c o / a iiic/tie.sfo 
sull'attività edilizia della ca
pitale. Quest'anno saranno co
struite case c u 11 M« slipcrfi 
eie abitabile dt un milione ili 
metri oundrati. (/tifisi c e 11 ful in
iti Jiii'i ( IcJPdimo scorso: l ' ini-
prr;no e stato preso in u n a 
r i u n i o n e di cos-frii /fori alla 
Sala delle Colonne. (A ritmi 
anatoalii si lavora nelle altre 
reiiioni e l'i (/< i i f r'i d i c e c o n 
iiiid s p e c i e di orfioaltosa stu
pefazione: 11 Airi (/»inn/o .si c o 
s t r u i s c e nel nostro nacsc! »)• 
l n u o c i ed i / i c i . :oryoi io un n o ' 
in tutti i quartieri, sebbene in 
( j n e s f o ìno i i i e i i fo In ciffiì vada 

beramenre godisi 
pò la vua proniu g 
ve ne è a n d a t o l.rn 
co lando in tutti : moi 

.1:11:0 
1. 

1 
11 

O o ' i i . j c h t i c i i r n o n e.si.sfnno 
rn' i i fr»r - on' nrcc i . se . polche _ 
' 'u ' f ' i ' i o c n s t ' i i e n f u risale fi/I 
l'.'V*. <fì può r:tnui-ri- chi-
iv inol f i : ione s'n aumfiitata 
•1:1 HO 'il f / l . ' | f f rO ì'd.' lC 

l ' i t t i irrisori 710. e ii a d.mostrare 
natura di un regime po'..: e » 1 j 
data f ino a un certo par tn . i 
mo l to fi.10 a un certo p . . i : o . j 
dagli organi del lo Stato e d i ' 
icg^i formalmente .-ite;!. I! t i* 
to è che la rivo'.uz a n t derr.oen 
* : M ita lana c'ie "a Ke>' 
p ìi o meno . . - ir .-jpc-.o'^t >:e. r -

mosse, e :i^<iT):ne:'» ad attiri 
a\c\.\ c o m e s j o ear ir te -e peej- | . - f 1 , • „ / ; • A';li n'.ifri d< ili 
!: irf r. >n r a m o (jnesti o q j e l'esi.Tnzn 1* colerli" j o r " i 
forma d' , o r ; a i /ri7 o~e s : i : - ' e . j - i i i ro . rr ' ip i i ' . - i o.i; ':••'•• 

Eppure .s; jì'ifi n t f i ' f p f i r e 
'.iti'. iii(ì'(ira-h> <}"~t' i m / i r r . s -
K.-r.i'fiiir' dnfi ofjg'-tnvi. 1:11 c c -
[ Tu umti'i ma d> QÌI ai <t',<n non j 
I «'<?• perebbe p.n .se i{ o o f e r e : 
\\ri"tt'Ci> ( Jr (" - - c .-Ci-flf l.rt'i-

7 1 .1 . 'O C o r i . - ' I T ' j r s ' } p ; 

'n i' e / . frnz .11:.• 
. ì n r i i c ')''• i ct'cfi 

•ar, 

•o-e et ea .. s n: 

C 1.1 - . per.oeio pr.n. 
s-, t ea7 l . i - e dz'.'.i • 
•. .1 . de!!"Occ'J*n:e 
- i d. 

fava m 

pa a ; u-

q-ae-t 1 o q t;e .a : 
- i jr id . a . ouar.ro .! -
l i nuova demoér i7* i 

1. 
fip'JOs.zio-e a 

d i e s a i ; : . - j - ! " - > - e e.~ 
ca?:ra'lsrier. ,hecpa7:-»-ie 

1 - i i 

q ì e . ' i p - e : ' i s 

1 i s a r a > J » 

e t t i e d 

, l , - ; ! i i r ' : Vi i 'or f i fon . M i 
.> ere !>';"•' ( 'I' ttvn'-it i,;e 

T'n r o - f r n t r e nbttaziov 

potere .-.a i^. 

no-! 

, vero a m e z z o 
r . - . s 'a / ' . i rc p o p o ' i r e d*' farro 
.r.d.ce"1! e larzamer.re » p o m 
- ; i >. proposiz ione subord t i r a 
c.sO un passo che p-o >erv.r. 
ci. e . empio per II primo 
T-C-M. Per :'. «Cs-ondo. vedi come 
• '. y.i}:i-i~. ranro r-.lTjz.'o-o ne .1 
a-.i .-s: de!1,: intenzlon-, po".:.c'hei 

de D e Gaspfr i . de: Ta-tfan! P | J ' J 
< : : ' • S c e s a . s: !*m!r: a q u i ' e h e1 v s 
! j ; : : . \ V e acccr.no sj'.'a :mrOsra-| r r 

ibW 
c i . 

c i . 
ce e rran.i: .-nr^rc-e 

.;. 

i ; :o- i Ì 

a 'a:n 
"a re-* .' 
eco ' ' . 

la eo-e. 

j iioi) -I'-II'I nini dr'.'n r.nnrn 
i.'il"''"' r i.rppure v. q'i ivn-. 
| s e c o - - T i (p»nndo. d-*.*T->, : i 

- - ! . : 

nere 

fa : n i f e r r c n . ' o -jran,ero. 1 
"WCSÌS r:'fjicn)'fi r/i rutto, ['o-

i r o . n'n r?,o reìal'vn'nrn',- n''-' 
! T i . ; . : : ' r i m rt.rhr » •'" r r . ' t . o 
;;»'' ' .o .^o d'-'r:tidu-'*iil'Zznz'o-
tin 11 ii,no da' -i.ic-'r^o -.'• 

il c r i t e r i o c h e p r e d o m i n a e j.fcf/110, 
che dovrà un « i o n i o u r i i c f r n -
re anche nell'attuale vecchio 
(entro è tinello dei tirassi iso
lati di cd.se, ( i n f o n d i l i ne i ser
vizi, spaziati da (liardini e da 
isole di verzura. 

In pratica, s'intende, non è 
tutto oerti-tto. Si sa che l'at
tività edile nell'URSS è slata 
sottoposta di recente a ?JH d i -
battito e a u n c-sfinie n u f o c r i -
f i co d i grande impecino I tre 
imperativi che si affermaro
no in (piella discussione — 
co.s fruire p in in fretta, moalio. 
cioè jiii't comodami-nte e n i ù 
s o / i f / f i m e n f r . e a miglior mer
cato — r e m ivi no dalla realtà 
e dalli' sue e s i f / e n - e . / / a r c ' i i -
tettura — ed anche (incito è 
noto — si è avviata verso lina 
nuova fas>-. Ln stile ini» s<'-
r e r o c h e .si ivi affermando 
risponde tanto a nuove esi
genze del fjiisfo f/iifinff) fi rrt-
teri di o i ù sauwu economia 
A l i i i r i i o per i l momento, a 

tratti di purcrc o di 
hojjitto: aulomaticauu.utc 1 </i. 
rcr.vi iiKiferiri/i <-itui(/niio (lai 
depositi e datili elevatori, veti-
qoiio impastati e ealati nelle 
forme (love li attende l'inte
laiatura metallica, oassauo poi 
ni forni j icr In cottura. Quan
do i '< ; i er : i » e s c o n o ani proni: 
una firn li carica su un car-
relln die li trasporta nel f/rnii-
de d e p o s i f o i iUViprrfo . •• Po
tranno esserci ancora certe 
deficienze, ma l'avvenire del
l'edilizia è ipii ,. ci diceea il 
direttore 

La nrer i 'd f ine n-mora rice-
rere una conferma allorché si 
vivila un cantiere dove diri si 
applica il sistema del •• moti-
taippo ». Anche (lui r;li o p e 
rili .sono p o c / i i ' s u l l o scln-lc-
tro di nn grandissimo edificio 
di dieci piani lavorano tu Mil
l o GX persone. /»• c o m p e n d o 
cinattro enormi gru %oVr>vauo 
delicatamente lembi di m u r o 
del p e s o di cinque tonucl'ate 

Mosca non si costruiranno\per depositarli sulle altf im-
n u o c i « r n M n r i e l i : l ' u l t i m o c h e p n l r u f u r r l.a siesta rompo-
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. ro . co-.ferma -in n o d o esp'.:.c;ro!-ion p'ù h c - c h e s ì . ,4 
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: « > 'ie;-ri ]a nn s'~-*-i d"' a 
M / O . .7 soc-ita. V, f-i f,re.. i.e-i 
. , ' • T?ir>j '?,4-'Zr* >i»! I/C*- o 'r, d'i 
• r'-vs\*s\mi nt'-viTa . i " ' ' > ' ! i ' 
CKP COMI » e ii n *T-)t*rt-vi 1-." j 
i -r . ! - ! i-d'.e r'ftà' y.,n f i n O ' . T 
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n 

sta iter essere nortatip a ter
mine. sfir« o r i r l ' o che nsnitc-
rà V « Ucraina ••. i ' n iù r/run-
de alhiTCjo di f."i/ro/)/i 

\ o v i l à r.iilicalc 
Affi il cambia i"i alo ti-u ra

dicale. 'a vera rnoluzìour 
nell'edilizia -1 IA-II a dt in
trodurla applicando ^u trzi'o 
generale il sisteii'd deVn co
struzione a b l o c c h i p r e f a b o n -
enfì . Il capo-archit'-tto della 
c u p i i a l e . f j cc / idrn i i ro V l a s s o r . 
ri diceva (he il lori, r,hiett; 
vo è ( / u r l i o di f i T i r n r c a! r e n -
fo p e r cento di edifici costrui
ti con ( j ' ies fo S'ste ind S i su 
in che co.svi cssft con s .;te: l'e-l 
Turione d i u n edificio cessa d i . 
essere un lavoro d> muratura* 
per trasformarsi in uri •' T:\OU-' 
faggio- di ~ p< ,:: i .. fnbbr i -
cati in . ' . T I C in r>1fi<-\r,n. Oc
corre p e r (pieit'i un'in notici, I 
le attrezzatura, chs oari'> a\, 
sovietici non T'inricn Attun'-
uiente si è ni ; oc riodo Oriu-
s l f o r i o . in r./> i ' nuovo i- 1 • '< 
lodo, n'ir c.steuiìo uscito dara-
fase strettninctite to^rt/i 'Cfifa-i 
le. non e ancora stito adotta
lo su scila 11,0'in va-tn. » <a \ 1. 
.si f i i 'rja fid esserlo. L'arno1.],. 
scorto s o n o eritrite !r> f i i n * ' 0 - | | ui 
ne n Mosca d'ir r>ff-c>ne r/'-J, , , .il.'i-
ganti di i^-zzi prefnr,},rica:\ m ' ^ u r . t : e < K - i r \ l l l 
c c r n r n f o armato che. VOTI o p - l torn izi . in. i l t I 
rx-ni lirorrrani-n a rè.ero r : f - | r i -h^ion; . .it 
aio. potranno costruire « ele.\ . l ia t . - 1KI..1 I; 
mentir. p<-r 7.10.0'/f) e . f - fr i qu^i | , - ( s s „ 1' s.u.i 

i . i v . . r i « i t i 

t e s p : i , ; , n / | i , , , , , ' i , , , \n.o l.<-

w -.timeri'i . -s,.( . i n d o un u o 
n i i n o ! .a p e enta ' .o 1 cc i .1-

1 

l e i n e n t e dal g in e n o ih 
S a s t r o a i i u g i o i i i o ;,; 
m e n t o , gli i n v e - , , ! i . e < i : 
•ap i ta l e o l a n d " - e m l.'i 

sia . i i n m o i i l . m o a c u ' . 
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n u l i u d ì 
I l on i ( I l 
P a l m e n t o d e d n it , u 
d e i l e p ia ir .a^io i i i i l . 
i o . 1 II goini l l 1 e (lei | 
' p o l i t t t tot . i . i ti, : t t •• 
( i !ande.-e h a n n o : ,rj : . • . ' • 
tt e u n i m b a u l o fi, i u à e f , 
p r i m i u n d i c i m e 1 il . :'.. > ì 
( I c a l c o l i .sono la .1 .ti l ,:i-e 
a l l a v a l u t a p i e b e l l i i . . 1 ; i o 
fitti i n c l u d o n o g ì . -• .) < u 1 
d e g l i imptet' .ati s t . a n c i c i " , 
e s s e n d o 11 a - l e r i b i 1, . i!'- ' • 1. 

o l i o (Il lat'.o u n a Pi ' i t a II 
V a i u t a - l i a l i l i I a p"1' .'. 1 1 p 1! 1 
i n d o l i i ' 1.1110) 

/ monopoli olandesi 
C e n t i n a i a di n. 1 1. 

. ' m i . K I I I U i n d i n e - a .tu i u'.i 
lilla!.<i a l a v o r a l e : e i e u.. .. 
I; g io i i l di p i o p i le tà e . n e i •-
-e A d a l c u n i di < -• a ' .a : •• 

Il primo i i i i . i i s iro imlo i ics ia / io 
SastriianiìirioKiii ini'iilre sa lu 
ta scruni lo l'uso tradiz iona le 

ilei suo popo lo 

s i i i o n e delle maestranze cani-
bici radicalmente, si fa p iù 
rpialifìcata: mouta'.nri e sfi'-
'Irifori oredominano s i n o (il 
momento delln rifinitura l\ 
alari .toiif, 001 r l r n i f i che \i,\ 

'•in normale eautiere. Qnautoi 
'•?<;li filtri r(inffi(;r;i — rispar-
I m i o rli tempo, economia, n'ha-
i f / ior nro' l i i f f -r t fd — <• ii i iPorn 
tnre-to p e r tradir'' in cifre 
\ Va''.era 'esperirti ti »/'r C'/t (~i 
1-1 attende pure die vrnqann' <• 

le ied-ca~ii.it /.<•('• s's-j rie ;,( r' 
perfezio 11 ri r e u'teriormen'. 
i -utero AiSiemn : 

i 

- i n n o . - - •• M . i d. i fi' - t a i . o a l 
H t i . - l a i p o p o l o S i p c : » - e i e . . ! -
c u r i i d e i Mi i i i f : . i ! e l ! i n . n - o -
1111 a l i e n ' a l i b d i , d il H'''-i > c o 
l o n i a . e . I m i ' r e . e . , p l'i ;.i>n 
o c c i d e n t a l e i n 111:1110 o l . i u . i r - . e 
u n a i i . ' i ' ì e d e l r i o - t r u ì e i i i i o -
' i o e d i : e f . . i : n e i r . e l e g a l a d i 
p i a n i - t t . i t e j j i e i d e l l ' A i . i c : n .' 
11 < |U. i l i !-i C K ' M C . ' I ' . C i ' . a g g . o 

r . iI lZa d e l n o - . l : o L u p o . 1 C 

n . o i o n d a i i i e n ì e o s t i l e . . 
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